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Il processo di innovazione delle imprese italiane, 
sostenuto da specifici interventi governativi, ha 

inizio con il Piano Industria 4.0, varato nel 2017 dal 
MISE.



Il Piano Industria 4.0 
nasce per favorire gli investimenti per la 

digitalizzazione e la competitività 
E per affiancare il mondo delle imprese verso il 

cambiamento di paradigma produttivo
legato alla cd 

“Quarta Rivoluzione Industriale”



Iniziamo dal termine Impresa 4.0:

Cosa vuol dire 4.0? 

Si utilizza questo termine in riferimento al fatto 
che siamo ormai giunti alla quarta rivoluzione 
industriale 

Perché 4.0?



Senza fare una lezione di storia, si considera che le rivoluzioni 
industriali – precedenti alla attuale - siano state 3, 
approssimativamente in questi periodi:

1)  a cavallo fra il 1700 e il 1800;
2)  a cavallo fra il 1800 e il 1900;
3)  dal 1970.

Le innovazioni chiave sono state rispettivamente:
1. la macchina a vapore;
2. Motore a scoppio, elettricità, petrolio, catena di montaggio;
3. robotica , informatica, energia atomica

Quarta? Un piccolo ripasso per favore?



La quarta rivoluzione industriale rappresenta un fenomeno di 
portata planetaria che si è imposto nel segno di una ampia e 
massiccia digitalizzazione, che grazie all'accesso alla rete, sta 
investendo tutti i settori dell’economia: dalla produzione ai 
consumi, dai trasporti alle telecomunicazioni, dal terziario 

avanzato e tutti gli ambiti dei servizi. 





Dai dati di Global Digital 2020 è emerso che il numero degli 
utenti connessi a Internet ha sorpassato i 4 miliardi e 

mezzo, un numero che corrisponde a circa il 60% 
dell’intera popolazione mondiale.



Tornando alla Quarta Rivoluzione 4.0..

Nasce in Germania nel 2011 (Plattform Industrie 4.0).
Punto chiave del paradigma 4.0 è la rete di connessioni in 

tempo reale, capace di collegare persone, macchine, 
oggetti e sistemi ICT *

per una gestione dinamica di sistemi digitali

 (*information and communications technology - tecniche 
per la trasmissione, ricezione ed elaborazione di dati e 

informazioni)
 



La quarta rivoluzione industriale si differenzia per una 
caratteristica importante: l’abbiamo vista arrivare.

In passato si è definito a posteriori che determinate tecnologie 
hanno cambiato l’orizzonte delle possibilità, mentre stavolta gli 
stati si sono accorti del cambiamento mentre era ai primordi e 
stanno intervenendo in tutto il mondo per incentivarlo e non 

rimanere indietro rispetto alla concorrenza.
Vediamo dunque come si sono mossi i paesi sviluppati e in 

particolare l’Italia e, quindi, perché siamo qui.



L'espressione Industria 4.0 è stata utilizzata per la prima volta in 
Germania, ma si sovrappone per gran parte alle esperienze 
maturate a livello internazionale: Manufacturing USA negli USA, 
Smart Industry nei Paesi Bassi, in Slovacchia e in Svezia o Industrie 
du Futur in Francia.
L'esperienza tedesca è indubbiamente la più strutturata ed è stata 
considerata come punto di riferimento, in ragione sia del 
considerevole anticipo con cui le autorità pubbliche hanno avviato 
l'iniziativa, sia della forte sinergia con i leader industriali privati.

Il contesto internazionale: gli stati



La Commissione Europea, nella Comunicazione COM(2016)180 ha 
sottolineato la rilevanza delle innovazioni digitali nell'industria, che 
costituiscono un'opportunità unica per attrarre ulteriori investimenti in 
Europa. 
Occorre pertanto, secondo la Commissione Europea, rafforzare la 
competitività dell'UE nell'ambito delle tecnologie digitali e fare in modo 
che qualsiasi industria in Europa possa beneficiare appieno delle 
innovazioni digitali, indipendentemente dal settore in cui opera, dal 
luogo in cui si trova e dalle sue dimensioni. 



La X Commissione della Camera dei deputati, dando seguito alle 
indicazioni formulate dalla Commissione Europea sulla necessità di 
incrementare la produttività mediante riforme strutturali nei settori della 
ricerca e dell'innovazione, nel mese di febbraio 2016 ha avviato 
un'indagine conoscitiva su "Industria 4.0: quale modello applicare al 
tessuto industriale italiano. Strumenti per favorire la digitalizzazione delle 
filiere industriali nazionali",  con l'obiettivo di concorrere con proposte 
operative ad una strategia italiana di Industria 4.0.
Il 21 settembre 2016 il Governo ha quindi presentato il Piano Nazionale 
Industria 4.0, poi divenuto Impresa 4.0. Con legge di bilancio per il 2017, 
vengono approvate misure finalizzate a sostenere la svolta produttiva 
Industria 4.0. 

Il processo normativo italiano



Il Piano Nazionale Impresa 4.0

La cabina di regia
Il Piano prevede una cabina di regia a livello governativo caratterizzata dalla presenza di operatori 

pubblici (Politecnici di Bari, Milano, Torino, Scuola superiore S. Anna di Pisa, ITT, CREA, società 
pubbliche long term investor come Cassa depositi e prestiti) e privati (mondo economico ed 

imprenditoriale), nonché delle organizzazioni sindacali, oltre che delle Istituzioni competenti (PCM, 
MEF, MISE, MIUR, Ministero del Lavoro, MIPAAF, Ministero dell'ambiente).



Le direttrici strategiche
Nel dettaglio, il Piano, per il periodo 2017-2020, delinea alcune direttrici strategiche di intervento, indicate 
anche nella Nota di aggiornamento al DEF 2016. Di tali direttrici, suddivise in direttrici chiave e direttrici di 

accompagnamento, il Piano ha individuato anche il corrispondente impegno finanziario.

Il Piano Nazionale Impresa 4.0



IL LAVORO MANUALE



L’USO DEGLI STRUMENTI



L’ARRIVO DELLE MACCHINE



PROCESSI AUTOMATIZZATI



PROCESSI INTELLIGENTI



Nel 2018, AGENDA DIGITALE rilevava come, rispetto a paesi 
come Germania, Francia e USA in cui la produttività del lavoro 
(Apparent Labour Productivity) è cresciuta dagli inizi degli anni 

2000 di un fattore compreso tra il 5% e il 15%, in Italia fosse 
rimasta sostanzialmente invariata, attribuendone la 

responsabilità  (anche) alla scarsità di misure specifiche volte a 
favorire lo sviluppo e a promuovere gli investimenti nel settore 

manifatturiero. 
 Inoltre, il 20% del parco macchine installato aveva più di 20 

anni di anzianità ed il 79% non risultava avere una piena 
integrazione informatica.



PERCHE' L'ACCESSO
AL DIGITALE

DA PARTE DELLE PMI
E' BASSO?



Per gli utenti alle prime armi può essere duro scontrarsi con le difficoltà del 
mondo digitale e generando spesso un vero “negazionismo”  ignorando la 
realtà di fronte a sé.

E' frequente sentire frasi come:
● “non mi serve”
● “ho altre priorità in questo momento”
● “non è per me / non mi sento in grado di gestirlo”
● “non saprei a chi farlo gestire”
● “costa troppo”



Per gli utenti alle prime armi può essere duro scontrarsi con le difficoltà del 
mondo digitale e generando spesso un vero “negazionismo”  ignorando la 
realtà di fronte a sé.

E' frequente sentire frasi come:
● “non mi serve”
● “ho altre priorità in questo momento”
● “non è per me / non mi sento in grado di gestirlo”
● “non saprei a chi farlo gestire”
● “costa troppo”



Anche se le aziende non si 
digitalizzano

i loro utenti lo fanno.

Basti vedere le differenze a 
soli 8 anni di distanza fra la 
proclamazione di Papa 
Benedetto XVI e quella di 
Papa Francesco.



Sostegni economici a favore delle PMI per gli 
investimenti in tecnologie 4.0

Gli interventi 4.0 richiedono investimenti, anche economici, che possono 
risultare onerosi  per una PMI.
Per questo motivo a supporto di Impresa 4.0 sono stati ideati una serie di 
incentivi economici, quali, ad esempio:
● Bandi di contributo pubblici
● Iperammortamento e Superammortamento
● Credito d’imposta Ricerca e Sviluppo



Iperammortamento:  maggiorazione del “costo di acquisizione” ai fini delle imposte sui 
redditi e con riferimento alle quote di ammortamento e ai canoni di locazione finanziaria. 
E’ prevista l’applicazione di 3 differenti scaglioni per l’acquisizione di beni 4.0:

● 170% per investimenti fino a 2,5 milioni di euro,
● 100% per investimenti da 2,5 a 10 milioni di euro,
● 50% per investimenti da 10 a 20 milioni di euro.

La maggiorazione del costo non si applicherà sulla parte di investimenti complessivi 
eccedente il limite di 20 milioni di euro.
Superammortamento: maggiorazione del “costo di acquisizione” ai fini delle imposte sui 
redditi e con riferimento alle quote di ammortamento e ai canoni di locazione finanziaria 
pari al 130% del costo di acquisizione per le spese dal 1 aprile 2019 al 31 dicembre 2019, 
ma con un limite massimo di spesa pari a 2,5 milioni di euro
Credito d’imposta del 50% su spese incrementali in Ricerca e Sviluppo, riconosciuto fino a 
un massimo annuale di 20 milioni di €/anno per beneficiario 
Bandi pubblici



Con le disposizioni inserite nella Legge di bilancio 2020, 
le agevolazioni per le aziende che investono in 

innovazione sono cambiate
  

Per Transizione 4.0 è stato previsto un budget di 24 
miliardi di euro

Da Impresa 4.0 al Piano Transizione 4.0 



Credito d’imposta per investimenti in beni strumentali

Credito d’imposta ricerca, sviluppo, innovazione e design

Credito d'imposta formazione 4.0

TRANSIZIONE 4.0



Il MISE ha fornito una lista di TECNOLOGIE 4.0:

➢ Soluzioni per la manifattura avanzata;
➢ Manifattura additiva;
➢ Realtà aumentata e virtual reality;
➢ Simulazione;
➢ Integrazione verticale e orizzontale;
➢ IoT;
➢ Cloud;
➢ Cybersicurezza e business continuity;
➢ Big Data e Analytics.

E le tecnologie?



Il mondo dell'innovazione è in continua evoluzione, il 
concetto di 4.0 si sta arricchendo di nuovi elementi quali:

➢ Intelligenza artificiale (machine / deep learning)
➢ Blockchain
➢ Marketing e comunicazione digitale

Non esaustiva in quanto manca qualcosa



Le tecnologie abilitanti

Robot collaborativi e 
rapidamente programmabili

Stampa 3d e software di sviluppo

Realtà aumentata a supporto dei 
processi produttivi

Simulazione fra macchine per 
ottimizzare i processi

Integrazione delle informazioni 
lungo la catena del valore

Comunicazione tra processi 
produttivi e prodotti (internet 
delle cose)

Gestione di elevate quantità di 
dati in sistemi aperti (Cloud)

Sicurezza nella operazioni in rete 
e in sistemi aperti

Analisi di ampie basi dati per 
irrobustire prodotti e processi



I4.0 sta profondamente trasformando il modo di fare business.
L'innovazione dei processi produttivi, su cui si fonda il paradigma 4.0, 
consente di ottenere importanti benefici in termini di  miglioramento 
della qualità dei prodotti, grazie alla riduzione di errori e sprechi,  ed in 
termini di flessibilità  produttiva, attraverso una maggiore abilità di 
adattamento alla mutevolezza delle preferenze dei consumatori, 
consentendo di passare dalla produzione di massa alla personalizzazione 
di massa.

Effetti del 4.0



Le tecnologie abilitanti

Queste tecnologie sono indispensabili per il cambiamento, per 

questo motivo sono denominate “abilitanti”. 

Quindi dato che senza di esse non c’è 4.0, è importante capirle nel 

dettaglio.



Le tecnologie abilitanti

Queste tecnologie sono indispensabili per il cambiamento, per 

questo motivo sono denominate “abilitanti”. 

Quindi dato che senza di esse non c’è 4.0, è importante capirle nel 

dettaglio.



Manifattura avanzata / Robot Collaborativi
Settori tipici:
Artigianato, Manifattura

Caratteristiche:
L'applicazione principale è l'utilizzo dei cosiddetti "Cobot" o robot collaborativi, questi non sono 
ideati per sostituire gli esseri umani, bensì per lavorare accanto a loro.
I robot tradizionali sono molto veloci e potenti e svolgono un insieme di mansioni totalmente 
automatizzate, definite in rigide procedure determinate da programmatori esperti, ma queste 
macchine, pur eccezionali nel loro lavoro sono molto costose da riprogrammare e non possono 
assolutamente lavorare insieme agli operai perché sono pericolose, per questo motivo devono 
essere "confinate" in aree sicure, rinchiuse all'interno di barriere.
I Cobot sono stati sviluppati per superare questi limiti: solitamente sono dotati di un rivestimento 
morbido, si fermano all'istante se toccano qualcosa e sono abbastanza lenti da non creare impatti 
significativi in caso di urto.
Riduzione delle malattie professionali e degli infortuni: possono spostare oggetti pesanti al posto 
delle persone, consentendo loro di lavorare usandoli e manovrandoli come se fossero leggeri.
Lavori scomodi: assemblare componenti minute può essere estenuante per una persona, un cobot 
può farlo facilmente lavorando in parte a un operaio che completi il suo lavoro.



Robot Collaborativi



Manifattura additiva 

Settori tipici:
Artigianato, Manifattura

Caratteristiche:
Comunemente chiamata "stampa 3d" è un processo che deposita strati di materiale in sequenza 
uno sopra l'altro per creare un oggetto, partendo da un progetto digitale che viene "sezionato" in 
strati molto sottili che vengono copiati dalla macchina.
La manifattura sottrattiva ha problemi a produrre forme molto complesse e ha il limite di creare un 
grande spreco di materiale.
La manifattura additiva ha caratteristiche che consentono di rendere più economiche alcune 
produzioni con minore spreco di risorse. Inoltre la "stampante" non si butta finita la serie, ma si può 
riutilizzare per la serie successiva
Possono utilizzare materiali diversi in sequenza, consentendo di posizionare il materiale giusto al 
posto giusto, anche dove sarebbe impossibile con le tecniche tradizionali.
Dato che il materiale è posizionato esattamente dove necessario è possibile realizzare forme 
estremamente complesse, che, con tecniche tradizionali, richiederebbe di saldare diversi pezzi.



Manifattura additiva 



Realtà Virtuale/Aumentata 

Settori tipici:
Potenzialmente ogni settore.

Caratteristiche:
Si tratta di una tecnologia che utilizza visori per mostrare oggetti virtuali utili a chi la utilizza.
La realtà VIRTUALE mostra un mondo completamente diverso, non permettendo la vista di ciò che 
c'è fisicamente attorno a sé. Da un punto di vista tecnologico richiede la creazione di un vero e 
proprio mondo virtuale in cui potersi muovere, come all'interno di un videogame.
La realtà AUMENTATA mostra solo alcuni oggetti, che complementano il mondo reale, che continua 
ad essere visibile
La RV è utile nell'addestramento del personale, in quanto consente di imparare e sbagliare senza 
compromettere la salute delle persone o l'integrità degli impianti.
La RV si usa anche nel marketing può consentire di vedere un prodotto da comprare nel suo 
ambiente, come un mobile in casa o un vestito indossato..



Realtà Virtuale/Aumentata 



Internet Of Things 

Settori tipici:
Ogni attività che includa l'uso di strumenti.

Caratteristiche:
Ogni macchinario al giorno d'oggi può essere dotato di sensori e una connessione a internet, che è 
la base dell'IOT, alcune macchine moderne sono anche in grado di operare in base a comandi 
provenienti da remoto.
Questa tecnologia può controllare lo stato di operatività di un macchinario da remoto
Esistono sensori collegabili a internet che consentono di raccogliere dati a distanza, come ad 
esempio il livello di umidità nel terreno per un'azienda agricola, con la possibilità di utilizzare 
l'irrigazione solo quando e dove serve.
La massima espressione dell'IOT però è in combinazione con sistemi informativi aziendali avanzati, 
in questo caso qualunque macchina in azienda può fornire informazioni a tutti i reparti circa il 
proprio stato di attività, popolando il sistema con tutte le informazioni che possono servire, in 
maniera automatizzata.



La connessione internet è disponibile ed economica, inoltre il costo di 
processori e sensori è ormai minimo, quindi si possono inserire ovunque:

I noti smartphone sono ormai piccoli computer

Anche le TV stanno prendendo la stessa direzione

L'ultima novità sono i frigoriferi intelligenti

Connessione fra realtà fisica e virtuale



I sensori danno informazioni utili, con le quali si possono offrire servizi integrati al prodotto, 
rendendolo più utile, competitivo e, magari, consentendo di guadagnare anche dopo la 
vendita

Quante scorte sono rimaste?

Ordina la spesa!

Che ricette posso fare con gli ingredienti rimasti?

Da prodotti a servizi



Big Data e Analytics 

Big Data sono, in generale, enormi quantità di dati, di varie tipologie e 
contenuti, impossibili da processare per un essere umano.
Per processare queste moli incredibili di dati è necessario utilizzare 
algoritmi, da cui anche il termine "Analytics" spesso utilizzato accanto a 
"Big Data".
I Big data possono essere utilizzati per diversi scopi tra cui quello di 
misurare le prestazioni di un'organizzazione nonché di un processo 
aziendale



Cloud 

Servizi per archiviare i propri dati o per evitare di utilizzare server propri per ospitare il sistema 
informativo o funzioni ad esso dedicate, incluso il sito web.
Qualora la necessità di potenza di calcolo fosse cresciuta negli anni si potrebbe sfruttare un 
servizio cloud piuttosto che comprare nuove macchine.

Questi servizi sono molto vari, i più semplici che si occupano di solo immagazzinamento dati 
possono avere costi anche irrisori o nulli, ma al crescere della complessità del sistema e delle 
caratteristiche richieste il costo potrebbe crescere significativamente.

Se non è disponibile un servizio internet potente il sistema sarà solo d'intralcio.
Coordinare molteplici aziende con un solo cloud ha costi molto elevati.
Se il fornitore non ha un potente impianto di cybersecurity la sicurezza potrebbe essere messa a 
rischio più che con un sistema interno.
I costi non sono necessariamente inferiori a una fornitura interna con server dedicato.
Per una impresa spesso non è semplice come per un privato usare un servizio cloud in quanto 
più persone potrebbero volere l'accesso al servizio e questo potrebbe dover essere integrato col 
sistema informativo aziendale per funzionare al meglio, quindi è consigliabile l'intervento di esperti 
per avere la massima sicurezza ed efficacia.



 

La blockchain  (letteralmente "catena di blocchi") è una struttura dati condivisa e "immutabile",si usa per 

certificare e criptare informazioni, quindi ogni informazione può essere certificata su blockchain . 

È definita un registro digitale le cui voci sono raggruppate in "blocchi", concatenati in ordine cronologico, e la 

cui integrità è garantita dall'uso della crittografia. Sebbene la sua dimensione sia destinata a crescere nel 

tempo, è immutabile in quanto, di norma, il suo contenuto una volta scritto non è più né modificabile né 

eliminabile, a meno di non invalidare l'intera struttura.

Specialmente nel campo alimentare si sta utilizzando la blockchain per certificare l'appartenenza di 

determinati prodotti a una filiera produttiva, così da poter risalire a ogni tappa della provenienza di un dato 

prodotto a partire da un codice di riconoscimento stampato sullo stesso.

Smart contracts: si tratta di contratti digitali,  in cui il rispetto delle clausole del contratto è rilevata 

automaticamente tramite IoT o altre tecnologie e l'esecuzione del contratto avviene in automatico, tutto 

garantito dalla trasparenza e l'incorruttibilità della blockchain; essendo automatico è esente da errore umano 

e costi di intermediazione.

Blockchain



Blockchain



Simulazione:
● progettazione aerodinamica, 

meccanica, motoristica
● organizzazione efficiente della 

fabbrica

Cloud:
● lavoro contemporaneo sullo stesso 

progetto
● condivisione potenza di calcolo

AI:
● velocizzazione lavoro di designer e 

programmatori
● guida autonoma

● riconoscimento delle immagini
● Analisi dei dati di fabbrica

Sensori & IoT:
● dati ambientali per guida autonoma

● avvisi di manutenzione e 
manutenzione predittiva

● aggiornamenti software per il 
veicolo

Stampa 3D:
● prototipazione rapida

● realizzazione componenti 
complessi o piccole serie

Realtà virtuale / aumentata:
● modelli 3d da vedere ed esplorare

● addestramento rapido operai
● velocizzazione lavoro magazzinieri

Gestionali avanzati e Big Data:
● condivisione immediata degli stati 

d’avanzamento
● scambio dati per organizzazione 

produzione, forza lavoro, calcolo 
costi, gestione magazzino

Robot Collaborativi:
● riduzione di infortuni e fatica per gli 

operai
● aiuto operai nei lavori usuranti

R&S

Produzione

Amministrazione

R&S

Produzione

R&S

Produzione

Produzione

R&S

Produzione

R&S

Produzione

Amministrazione

R&S

Produzione

R&S

Produzione

Amministrazione

Automotive 4.0



Innovazione incrementale vs radicale

L’innovazione non è tutta uguale, facciamo chiarezza:
● l’innovazione incrementale è quella che avviene più frequentemente ed 

è l’aggiornamento dei sistemi, il miglioramento di efficienza ecc… 
Questo tipo di innovazione consente di prendere quote, anche 
significative.

● L’innovazione radicale  è l’aspetto più profondo, è la capacità di 
vedere e implementare soluzioni nuove,  che cambiano la direzione 
del cammino dell’impresa e, a fronte di maggiori rischi, danno risultati 
migliori, non significa abbandonare la propria attività tradizionale, ma 
darle un significato nuovo per il cliente, ma senza perdere la propria 
identità.



Innovazione radicale

Innovazione radicale stile anni 2000: una libreria e una videoteca diventano 
potenze miliardarie.



ISTAT, ha indagato sull’adozione di 11 tecnologie ditali, sia 
infrastrutturali che applicative,  considerando tanto il numero di 
tecnologie adottate e anche l’eventuale integrazione tra esse.

Dall'indagine presentata in agosto 2020 è emerso che le infrastrutture 
digitali di base, come la fibra ottica o il 4G, il cloud e la sicurezza, sono 
largamente usate.
Molto più lentamente si diffondono le applicazioni che avrebbero 
maggiore impatto sui processi aziendali: appena il 16,6% delle imprese 
ha adottato almeno una tecnologia tra IoT (Internet of Things), realtà 
aumentata o virtuale, analisi dei Big Data, automazione avanzata, 
simulazione e stampa 3D.

La dimensione sembra contare: tra le imprese con 10-19 addetti “solo” il 
73,2% ha effettuato investimenti digitali, mentre quelle tra quelle con 
oltre 500 addetti la percentuale arriva al 97,1%.



La spinta all’innovazione rappresenta sicuramente il fattore chiave 
per l’aumento dell’efficienza produttiva e, di conseguenza, della 

redditività delle imprese, in altre parole, l’adozione del paradigma 
I4.0 si traduce in un’enorme possibilità di costante crescita e di un 
contestuale rafforzamento della competitività delle PMI italiane.
Dal nuovo modo di interfacciarsi tra uomo e macchina, nasce un 

innovativo modello di fabbrica: la Smart Factory. 
Al suo interno, la manodopera meno qualificata verrà sostituita da 
personale in possesso di elevate competenze digitali, in grado di 

affrontare al meglio le sfide proposte dal paradigma 4.0 e di sfruttare 
a pieno l’enorme potenziale offerto.



Italia 4.0: le dimensioni aziendali

Diffusione nel triennio 2018 – 2020
Imprese che hanno programmato almeno un intervento in tecnologia I4.0



Italia 4.0: gli obiettivi delle imprese

Motivazioni e stimoli imprenditoriali
Obiettivi prevalenti legati all'utilizzo delle tecnologie I4.0



Italia 4.0

Caratteristiche delle Imprese
Correlazioni elementi occupazionali e tecnologie I4.0



Italia 4.0: il dinamismo

New Skill 4.0
Modalità attraverso le quali le Imprese hanno affrontato le criticità nelle competenze



La Quarta Rivoluzione industriale è assai più veloce di 
quelle che l’hanno preceduta: quelle del passato erano 

sufficientemente lente da consentire alle imprese di 
comprendere cosa dovevano fare, di mandare in pensione i 

lavoratori e di assumerne di nuovi già istruiti sulle 
tecnologie emergenti. 

Oggi, invece, vanno formati i giovani che in azienda devono 
ancora arrivare e i meno giovani che già vi lavorano. 



Fabbrica intorno al 1900

Fabbrica con stampanti 3D

I TEMPI CAMBIANO



LA MENTE UMANA E' INSOSTITUIBILE 

I computer, per quanto avanzati, non possono prendere decisioni 
strategiche e di collocazione sul mercato, inoltre non pensano, perciò deve 

sempre essere una persona a interpretare se i dati dicono cose sensate



L'emergenza COVID e le misure di distanziamento hanno 
messo in luce l'importanza del digitale anche per le 
famiglie ed i cittadini, tanto da indurre la dottrina 

costituzionale a parlare di un vero e proprio diritto di 
accesso alla rete



Non solo l'e-commerce ha garantito il rifornimento di beni durante la 
pandemia ma altri servizi e prestazioni sono passati al digitale, quali
• prenotazioni sanitarie
• smart working
• didattica
• servizi bancari
• pagamento di tasse e tributi
• candidature per posti di lavoro
• Etc 

Imponendo una accelerazione culturale impensabile in epoca pre-covid.
Questo impone una serie di riflessioni e misure da adottare, in primis in 
materia di sicurezza dei dati.



L'innovazione si intreccia con altri temi parimenti attuali 
quali:

L'ambiente

La formazione, scolastica e continua

La parità di genere

Le politiche attive del lavoro/il ricollocamento sul mercato del 

lavoro

Il welfare

La Pubblica Amministrazione

Economia dei centri città ...etc...



PNRR, la missione Digitalizzazione, innovazione e cultura

La missione da perseguire è quella della trasformazione digitale del Paese, grazie 
alla quale si innescherà un vero e proprio cambiamento strutturale.  La 
digitalizzazione, si sottolinea, riguarda trasversalmente tutte e sei le missioni.
Riguarda la  scuola  nei suoi programmi didattici, nelle competenze di docenti e 
studenti, nelle sue funzioni amministrative, nei suoi edifici;
Riguarda la sanità  nelle sue infrastrutture ospedaliere, nei dispositivi medici, 
nelle competenze e nell’aggiornamento del personale, al fine di garantire il 
miglior livello di sanità pubblica a tutti i cittadini;
Riguarda il continuo e necessario aggiornamento tecnologico nell’agricoltura, nei 
processi industriali e nel settore terziario;
Riguarda, infine, la pubblica amministrazione in modo capillare con importanti 
riflessi sulle dotazioni tecnologiche, sul capitale umano e infrastrutturale, sulla 
sua organizzazione e sulle modalità di erogazione dei servizi ai cittadini.



L'uso intelligente della tecnologia può aiutare la popolazione 
ad affrontare le sfide sociali, ma Tutti devono essere messi 
nelle condizioni di cogliere i benefici offerti dalla società 
digitale.
E' particolarmente importante quindi mettere al centro le 
politiche volte a colmare il divario digitale ed evitare che si 
formino gruppi socialmente svantaggiati a partecipare alla 
società digitale ed al mondo del lavoro digitalizzato, a causa 
ad es. della età, disabilità, basso livello di istruzione e 
formazione professionale.



L’innovazione e la digitalizzazione devono
far parte di una riforma strutturale dello Stato
che promuova più democrazia, uguaglianza,

etica, giustizia e inclusione e generi una crescita
sostenibile nel rispetto dell’essere umano e del

nostro pianeta.
(Ministro Transizione Digitale P. Pisano)



Grazie per l'attenzione
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